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Roma

L’ente del Lazio fa il bilancio della sua attività
e programma gli interventi di qui al Duemila

Tre anni di scavi
per la nuova Enel

I ragazzi: il centro c’è, ma non apre

«Informagiovani»
Protesta in XI

NOSTRO SERVIZIO

— Hanno persino scritto al Sin-
daco, per sollecitare la messa in
funzione del loro Centro informa-
giovani. Sono un gruppo di ragazze
e ragazzi della XI circoscrizione: ri-
vendicano la possibilità di accede-
re a un servizio che, dicono, per la
prima volta li valorizza. Affermano,
tra l’altro, di non conoscere i motivi
per i quali il centro, già allestito, con
il personale già disponibile, non
inizia la suaattività.

La richiesta non è strana. I centri
informagiovani, come è noto, han-
no riscosso non solo a Roma ma in
tutta Italia un notevole successo tra
il pubblico giovanile al quale sono
destinati. Funzionano da momento
di incontro, consentono di cono-
scere leoccasioni che la città offre a
chi cerca una prima occupazione,
o anche solo un lavoretto saltuario,
a chi vuol sapere dove passare una
serata, e tante altre cose. Piacciono.
E, spesso, aiutanodavvero.

In XI circoscrizione, però, per
una serie di problemi, il centro non
è riuscito a trovare, tra le diverse
proposte, una sede che venisse giu-
dicata adatta dal consiglio circo-
scrizionale.

Nel frattempo, invece, è succes-
so qualcosa di abbastanza singola-
re: mentre i consiglieri discutevano
sulle diverse possibilità, (e un cam-
bio di maggioranza avvenuto men-
tre si doveva provvedere alla que-
stione, con un centro destra a sosti-
tuire il centro sinistra precedente,
non facilitava le cose), lavori di

adattamento sono stati fatti nei lo-
cali di via dei Lincei; eppure, a
quanto sostiene l’attuale presiden-
te del consiglio circoscrizionale,
Pansa, di An, quelle stanze, poste
sopra un asilo nido, dovevano ser-
vire per allargarne la capienza,
(anche se pare che le coordinatrici
del nido non siano della stessa opi-
nione), e solo transitoriamente per
immagazzinare i materiali destinati
al Centro informagiovani. Ma que-
sto era un passaggio in attesa della
delibera che avrebbe sistemato
proprio lì il centro, ribatte Paolo
Moccia, capogruppo dei verdi.
Inoltre, sempre secondoquanto so-
stiene Pansa, separare l’ingresso
dei giovani da quello dei bimbi
avrebbe richiesto la costruzione di
una scala troppo costosa. Risultato:
un po‘ di lavori sono stati fatti, ma il
centro è rimasto chiuso. I ragazzi e
le ragazzecontinuanoaaspettare.

Adesso, il problema è da risolve-
re in fretta: forse, una soluzione po-
trebbe essere quella di consentire
l’accesso ai locali, a partire dal gior-
no 16 luglio. In quella data, infatti, i
bambini smettono di frequentare
l’asilo, e potrebbero lasciare il po-
sto ai loro fratelli e sorelle gran-
di...in attesa della costruzione della
scala, che l’assessorato alle politi-
che educative sarebbe disponibile
a finanziare. Resta da chiedersi
quanti e quali siano gli ostacoli bu-
rocratico-politici che si possono
frapporre a una soluzione che sem-
brerebbesemplicee ragionevole.

Milleseicento miliardi di investimenti in tre anni per elevare
gli standard della distribuzione e della produzione di ener-
gia elettrica nella regione. Il piano di spesa è stato illustrato
ieri dall’Enel che ha annunciato che realizzerà altri trecen-
to chilometri di rete interrata. Saranno potenziati i servizi
per l’utenza, anche con l’uso di tecnologie di avanguardia:
in 37mila, i primi nel mondo, già usufruiscono dei «conta-
tori intelligenti» e altri 60mila sono in arrivo.

FELICIA MASOCCO— Fare luce, possibilmente «con
qualità». Perché l’appuntamento
giubilare lo impone e perché a Ro-
ma la rete elettrica porta malissimo i
suoi primi quarant’anni. E l’Enel in-
veste, o meglio reinveste i miliardi
che entrano nelle sue casse con le
bollette dei quasi 2 milioni e 200 mi-
la utenti di tutta la regione. Il piano di
spesa è stato illustrato ieri insieme
ad un bilancio dell’attività dell’Ente,
dal direttore del distretto laziale, Fi-
lippo Morina. Da qui al ‘98 saranno
1656 i miliardi che verranno assorbiti
dai progetti di miglioramento e po-
tenziamento della rete di distribuzio-
ne e di produzione di energia. 1100
sono destinati alla capitale e servi-
ranno soprattutto a realizzare cento
chilometri l’anno di rete interrata, la
metà della quale condurrà alta ten-
sione. I lavori, già avviati, si prevede

cheverrannoultimati entro il ‘99.
Si scaverà dunque, e sarà rumore

e polvere, ma tant’è. L’apertura dei
cantieri si impone come il classico
«sacrificio necessario» «per avere un
servizio sempre più affidabile ed ele-
varne il livello oggi mediamente sod-
disfacente». Un risultato che l’Enel
intende raggiungere anche svilup-
pando i rapporti con l’utenza, perse-
verando in un obiettivo già priorita-
rio negli anni passati. Così nel ‘95,
per esempio, circa il 33 per cento
delle operazioni commerciali sono
state effettuate con il servizio telefo-
nico, con risparmio di tempo ed
energie. Così come per la lettura dei
contatori tramite «Eneltel» che rispet-
to al ‘91 ha avuto un’impennata del
220per cento.

È proprio su questo fronte che
l’Ente registra la novità più rilevante:

si chiama «telegestione» ed è un pro-
getto pilota unico al mondo. In
37mila abitazioni, perlopiù nelle zo-
ne Nuovo Salario, Nomentano, Fide-
ne e del quartiere Trieste, sono in
funzione i «contatori intelligenti» col-
legati con un calcolatore centrale
con il quale sono in grado di «dialo-
gare». L’utente può conoscere in
tempo reale quanto consuma e
quanto deve pagare, può procedere
al cambiamento di contratto senza
spostarsi dalla poltrona e l’Enel, dal
canto suo, evita gli oneri della lettura
dei consumi o di mandare squadre
di operai nei casi di distacco o di rial-
laccio della corrente. Un progetto al-
l’avanguardia, completamente rea-
lizzato con tecnologie italiane, che
ogni giorno viene visionato da dele-
gazioni di esperti di tutto il mondo.
Un ampliamento del sistema è previ-
sto per i prossimi anni fino a coinvol-
gere circa 100mila clienti. Questo
mentre resta una minoranza, invece,
quella che nel 1995 ha usufruito del-
la domiciliazione bancaria delle bol-
lette: solo il 6,7 per cento in tutta la
regione. Mentre sul fronte dei consu-
mi il Lazio registra un fortissimo gap
rispetto alla media nazionale: nel ‘95
l’energia fatturata ha avuto un incre-
mento del 4 per centro contro l’11, 5
per cento, un ulteriore indicazione
della stagnazione economico-indu-
strialedi cui sta soffrendo la regione.

Ok dal consiglio di Stato
per cambiare l’arredo urbano
«Così la città sarà più pulita»

Con il via liberadato ieri dal Consigliodi Statoalla deliberadi
appalto sull’arredourbano, Romapotrà cominciarea «rifarsi il
trucco». Sono in arrivo, dunque, secondo l’assessoreMinelli,
230contenitori per la raccoltadifferenziatamultimateriale e
160perquelladella carta;70pannelli elettronici
d’informazione; 90bagni automatizzati (10%perdisabili); 700
pensilinealle fermatedeimezzi pubblici; 400supporti
informativi equadri planimetrici; ed infine 10milametri
quadrati di spazioper affissionedadestinareai partiti politici e
alle associazioni senza finedi lucro.

Laurea
Un dos tres, un dos tres... A passo di salsa l’11 luglio si è lau-
reato in Scienze politiche, con il voto di 110 e lode, il «salse-
ro» Andrea Tardiola. Complimenti dai compagni e amici del-
la sez. pds di Cinecittà.

Laurea
Pensavamo che scherzasse... Invece Andrea è riuscito a
laurearsi in Scienze politiche, con 110 e lode. Al caro com-
pagno nostro collaboratore vanno gli auguri di Pippo, Lu-
ciano e di tutto l’ufficio diffusione dell’Unità.

Laurea
Silvia, figlia dei compagni Ilario e Giulia Marfurt, si è brillan-
temente laureata con 110 e lode, discutendo la tesi «Lettere di
una novizia» di G. Piovene e la sua fortuna critica. Relatore, il
chiarissimo professor G. Ferretti. Auguri vivissimi alla neo
dottoressa dai genitori, dal fratello Fernando e dell’Unità.


